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DUE CRIMINALI LA NOTTE SCORSA SORPRESI IN TEMPO DALLA POLIZIA 

Pistoia: tentano 
di far saltare 

con la dinamite 
la centrale SIP 

Gli attentatori sono fuggiti 
lasciando 13 candelotti a 
poca distanza dall'edificio 
Bomba « molotov » contro 
una cabina telefonica a Pisa 

PISTOIA. 18 
(p.b.) Tredici candelotti di dinamite, già Innc 
sciti con detonatori e miccia a lenta com 
bustione, sono stati rinvenuti a circa <10r>f 
metri dulia sede della SIP di Pistola. 

Verso le 3,15 di questa mattina una I H . 
tuglla della'pollmi m servizio di vigilan/.i hn 
visto aggirarsi nei giardini Monteolive'o 
prospicienti l'immobile dove hanno sede . 
servizi tecnici e gli uffici della SIP. due 
individui. La pattuglia e scesa dall'auto ec 
iia Intimalo ai due di lermarsr. alla vistii 
degli agenti, si sono dati alla fuga, dileguali 
dosi con il lavore del buio. 

E' iniziala, quindi, una vasta perluMr.i 
zlone in tutta la zona del giardini « Plnoc 
chlo » i questo 11 nome con cui sono cono 
.clutl dal pistoiesi i, nascosti In un cespugli! 
H poca distanza dalla sede della SIP, con
stati cosi rinvenuti tredici candelotti. 

Sul posto, oltre al dottor Riccio della 
Squadra mobile, si sono recati anche agent, 
dell'antiterrorismo e carabinieri che. dopc 
il ritrovamento della carica esplosiva hanno 
passato al setaccio tutta la zona non rlu 
scendo, per altro, a trovare le due persone 
che erano state viste fuggire dagli agenti 
di pattuglia. 

.Semor.i comunque, che gli attont.ttnr' 
' onoscesseio bene la dislocazione degli im 
Pianti. Infatti, sono stati sorpresi sul late 
posteriore del palazzo della SIP. dove haii'T-
-ode gì impianti tecnici: ciò vuol dire che 
se questo colpo fosse andato a buon fine 
(unsi sicuramente, oltre a trovarci di frnntr 
id un pala//» squarciato, questa mattina, la 
.lutisi totalità dei telefoni di Pistoia sarnb 
nero rimasti <i muti , 

A detta degli esperti, in cf.ticn esplosr.n 
ritrovata a Pistoia dovrebbe essere superiore 
•indie a quella che ha provocato a Roma 
l'interruzione di 14.000 linee telefoniche 

Questo, fortunatamente non riuscito, e 
il secondo attentato che si verifica in To 
scarni nei giro di due giorni. Ieri, mf.nti 
era stata la volta di un telefono pubblico 
collocalo in via Matteotti a Pisa In questo 
secondo ciso. e stata lanciata una boltlclM 

« Molotov » che ha danneggiato la uettonlera 
e l'apparecchio telefonico 

Questi gesti, qualunque sia l'etichetta 
sotto la quale si nascondono, non possono 
che essere attribuiti a provocatori, che cer 
cano di rilanciare, prendendo a pretesto 
l'aumento delle bollette telefoniche, la stra
tegia della tensione. 

Operazione della polizia al « Fungo » dell' EUR 

VERTICE DELLA MALA 
\ AL RISTORANTE: 
i TRE ARRESTATI 
f 

5 Uno di essi, il fratello di Momo Piromalli, aveva 
In tasca una banconota del riscatto di Paul Getty 

1 
Due settimane fa alla Ca-

militicela, ieri all'EUR: un 
altro vertice della mala ca
labrese e romana è stato 
sventato dalla polizia. Gli 
agenti della squadra mobile 
Ieri mattina hanno arrestato 
net lucali del ristorante « Il 
Fungo» sei persone sospet
tate di fare parte di una 
banda implicata in sequestri 
di persona. Nel gruppo c'è 
un «nome»: Giuseppe PI-
romani, 54 anni, fratello del 
presunto boss mafioso cala
brese Momo Plromalll, coin
volto nel rapimento di Paul 
Getty III e in altri sequestri 
nel nord. Nelle tasche di Giu
seppe Plromalll e stata tro
vata una banconota da cen 
tornila lire proveniente dal 
riscatto pagato dai familiari 
di Getty. Si ripete la vicenda 
del fratello: anche Momo Pl
romalll. Infatti, com'è noto 
fu trovato in possesso di cen
tomila lire del rlscatto-Getty. 

Sul conto dei sei perso
naggi gli inquirenti devono 
ancora indagare a lungo pri
ma di chiarire la posizione 
di ciascuno. I sospetti, per 
il momento, sono comunque 
parecchi. I funzionari della 
« mobile » puntano sui mon
do dell'iiAnonima sequestri.» 
poiché è 11 - - secondo loro 
— che con ogni probabilità 
Giuseppe Plromalll e gli al
tri sorpresi al « Fungo » svol
gevano la loro attività. 

Dei sei ammanettati e por
tati in questura tre sono 
stati trattenuti In stato di 

arresto con alcune prime ac
cuse precise, mentre gli altri 
sono In stato di :ermo giudi
ziario in attesa che la loro 
posizione venga vagliata pm 
attentamente. Gli arrestati 
sono: Giuseppe Piromallt. 
Pasquale Condello. 25 anni. 
di Reggio Calabria, e Giu
seppe Nardi, 39 anni, roma
no. Plromalll e Condello ri
sultano contravventori al fo
glio di via obbligatorio: Nar 
di. Invece, è stato trovato in 
possesso di documenti falsi 
e proiettili. Gli altri tre so 
no: Gianfranco Urbani. 37 
anni, di Roma. Paolo De Ste 
fano. di 32 anni, di Reggio 
Calabria, e Manlio Vitale, 2ij 
anni, romano. 

All'arresto di Plromalll e 
degli altri 1 funzionari della 
squadra mobile sono giunti 
dopo che nei giorni scorst 
erano venuti a conoscenza 
del fatto che al « Fungo » si 
erano dati appuntamento al
cuni esponenti della mala. 
Sono stati cosi organizzati 
appostamenti, e finalmente 
Ieri mattina gli agenti han
no sorpreso 1 sei Intorno ad 
un tavolo del noto ristoran
te. In realtà, secondo gli In
vestigatori. l'Incontro ni 
« Fungo » non avrebbe do 
vuto avere un'Importanza 
fondamentale nella proget
tazione del presunti plani 
criminali. E' stata piuttosto 
un'occasione per sorprendere 
insieme tutti e sei I perso
naggi ed Indagare sul loro 
ormai indiscussi legami. 

Presente il Presidente Leone 

Potente calcolatore 
inaugurato a Pisa 

Nucleo del modernissimo sistema gestito dal CNR è un calcolatore IBM 
370-168 - La dipendenza dall'industria multinazionale conseguenza di una 
errata politica della ricerca di cui sono responsabili la DC e i suoi governi 

Dal nostro inviato 
PISA. 18 

Potentissime attrezzature 
già In esercizio da qualche 
tempo, ma solo questa sera 
ufficialmente Inaugurate (al
la cerimonia ha preso parte 11 
Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone), hanno fat 
to compiere a Pisa un ulte-

• rlore salto qualitativo nel 
suo consolidato ruolo di avan-

I guardia nel campo delle ma-
I tematiche pure ed applicate 
i Se già da venfannt qu! 
I c'era il motore più prestigio-
i so delle ricerche italiane nel 

campo dell'Informazione, ora 
' Pisa è Infatti anche 11 cuore 
' della elaborazione elettronica 
, del dati. 

Diciamo però subito che 
; non sono tutte rose e fiori. 

Proprio rampllamento del 
ruolo di questa « capitale » 
Italiana dell'Informazione 
mette ulteriormente a nudo 
grosse, drammatiche contrad
dizioni, frutto delle disastro
se scelte politiche di fondo, 
In particolare dei governi, 
n-\ campo della ricerca 
scientifica. 

Com'è, intanto, che Pisa 
diventa il cuore della elabora
zione elettronica del dati per 
Il paese Intero? Ciò avviene 
grazie all'entrata in l'unzlo 
ne di un modernissimo si
stema costituito da due cal
colatori centrali, da un in 
steme di centri satelliti spe 
ciallzzati e da una rete di 
trasmissioni dati cui possono 
lar capo tutti 1 centri del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche, le Università, ecc. 

Gestito dal Centro Naziona
le Universitario di Calcolo 
Elettronico (CNUCE), che e 
appunto un istituto del CNR, 

[ 11 sistema ha una caratteri-
i stlca fondamentale: la sua 

flessibilità, che si esprime In 
una assoluta, e per giunta 
contemporanea, versatilità 

i delle attrezzature, disponibili 
[ per uno spettro praticameli-
1 te Inesauribile di necessità in 
, qualsiasi campo: dalla tisica 

delle alte energie al calcolo 
1 llnanziarlo e llscale, dalla 

medicina all'analisi e anche 
alla produzione musicale, 

i dalla linguistica (del sistema 
si serve l'Accademia della 
Crusca per il lavoro prepara
torio del tanto atteso suo vo
cabolario) alla giurispruden
za, dall'astronomia alle rlcer-

I che spaziali (qui si prepara-
I no i calcoli per 11 lancio del 
I satellite italiano Sirio), dal-
| l'archeologia alla gestione 
I del beni culturali della tanto 

attesa « anagrafe » è qui che 
| si sta Impostando 11 program-
] ma di elaborazione. 

Nucleo di questo sistema è 
J un calcolatore IBM 370-168 
i dotato di quattro milioni di 
, posizioni di memoria centra-
: le, Ad esso è affiancato un 

elaboratore di capacità appe-
. na inferiore: un 370-158 dotato 

di un milione e mezzo di pò-
1 slzlonl. Inoltre questi due 

cervelli dispongono di una 
i memoria ausiliaria in linea 
i per un complesso di altri tre 
I miliardi di posizioni A que-
1 sto o cuore » sono già con

nessi 19 terminali sparsi per 
l quasi tutta Italia icori tre 
, mila chilometri d. linee di 

'L'affondamento dello « Komsomoletz Kalmykij » in Sardegna 

Il ritardo nei soccorsi provocò 
la morte di 9 marinai sovietici 

Chiesta dal magistrato l'incriminazione del comandante della Capitaneria di porto 

> ( Dalla nostra redazione 
, CAGLIARI. 18 

ll La tragedia della nave socie-
' tica Komsomoletz Kalmukl), 
andata a picco l'anno scorso 
al largo di Capo Carbonara, 
poteva essere evitata e 11 bi
lancio spaventoso di nove 
morti non ci sarebbe stato 
se i soccorsi, ripetutamente 
richiesti dal comandante, fos
sero arrivati In tempo 

A queste sconcertanti con
clusioni e pervenuto li sosti 
tuto procuratore della Re
pubblica di Cagliari dottor 

.Enrico Altieri che ha propo
s t o ai giudice Istruttore di 
incriminare per omicidio col
poso plurimo II comandati-

, t» del porto di Cagliari, co

lonnello Bruno Sassu. e altri 
responsabili della Capitane
ria 1 cui nomi non sono stati 
resi llnora noti. 

Che l'inchiesta si sarebbe 
chiusa con l'avviso di reato 
nei contronti del comandante 
del porto e dei suol diretti 
collaboratori non vi erano 
dubbi. Tutti erano a cono
scenza, fin dalle prime ore 
successive alla spaventosa vi
cenda, che nessuno aveva ri 
sposto all'SOS giunto, a Inter
valli regolari e Insistenti dal
la, nave sovietica che stava 
all'ondando. La disperata In
vocazione di aiuto non venne 
recepita solo perche negli uf
fici appositi della Capitaneria 
c'era. que'.ln notte, aria di fe
sta e di smobilitazione, Era 

l'ultima sera dell'anno Molti 
si trovavano già fuori per fe
steggiare l'avvenimento 

Anzi, l'unico marinalo ad
detto alla stazione radio rice
vette Il primo SOS lanciato i 
dalla Komsomoletz Kalmykn, ! 
e lo trasmise subito a un su. I 
perlore. Questi pensò a « uno ' 
scherzo di fine d'anno». | 
Quando, molte ore più tardi, 
In Capitaneria si accorsero 
del fatale errore, non c'era 
più nulla da fare: la nave 
sovietica era alfondahi 

Il mercantile sovietico — 
con 36 persone a bordo tra 
cui sei donne -- aveva la
sciato il porto di Cagliari ver
so le 13. diretto in una loca
lità del Mar Nero, Alle 14 
del 31 dicembre, a poche mi

glia da Capo Carbonara, in 
seguito .1 uno spostamento 
improvviso del carico di fer
ro, la nave s'Inclinò paurosa 
mente. Alle 14.24 11 capitano 
Sychev lanciò il primo SOS 
I soccorsi scattarono solo al
le 16.50. allorché un solo n 
morchtatorc — il «Vigore» 
— fu mandato in avansco
perta. Alle 18.45 vennero ri
pescati 17 naufraghi: sei mo
rirono durante 11 trasporto 
verso Cagliari LI aveva ucci
si Il freddo. Altri quattro nau
fraghi risultarono annegati, 
Infine, undici riuscirono ad 
arrivare a nuoto l'ino agli sco
gli dell'Isola dei Cavoli 

Giuseppe Podda j 

'Concluso il seminario di «Italia Nostra» a Roma 

Quale ministero dei beni culturali 
'» Come dovrebbe configurar-
' si il neonato ministero del 
• beni culturali e quale perso-
! naie occorre per far funzio-
, nare adeguatamente le strut-
' ture della sua amministrazio

ne? All'interrogativo — che 
< è poi 11 vero tema di fondo 
: che sta Impegnando In que
sti mesi la discussione tra 

; gli esperti nelle varie bran
c h e dei beni culturali — ha 
•portato un valido contributo 
• di proposte e suggerimenti 
i Il dibattito svoltosi nel semi

nario organizzato a Roma 
dall'associazione « Italia No-
stra », giunto Ieri alla sua 

; giornata conclusiva. 
Cosi, dopo due fitte rico

gnizioni sul problemi che im 
pegnano coloro che si occu
pano dei parchi archeologici. 

; di ville, palazzi e monumenti, 
• di musei, archivi e bibliote

che, e della tutela del patri-
• momo artistico nel territo

rio, l'ultima tornata ha finto 
-il punto sulle questioni ine-
' rent l 11 restauro, la manu
tenzione e la cataloga/iloti» 
del nostro sparso e troppo 
disperso patrimonio artistico 

iMa ciò che forse ha più 
'" impegnato l'uditorio è stata 
' appunto la discussione sulla 

riforma attuale del beni cui-
,'• turali. E alla domanda che 
' abbiamo posto all'inizio ha 

fatto esplicito rllerimento la 
relazione dello storico dell'ai
te Antonio Thlery, che si è 
soffermato particolarmente 
sul problemi della formazio 
ne del personale, 

La risposta, egli ha detto. 
è duplice: da una parte, oc
corre provvedere alla catalo
gazione, conoscenza, conser
vazione e potenziamento del 
patrimonio storico, art/stlco 
e culturale; dall'altra, a or
ganizzare 11 patrimonio del 
beni culturali In un sistema 
di servizi, sollecitand.%" e 
provocandone l'uso educativo, 
Thlery ha poi affermato che 
11 personale direttivo delle 
strutture decentrate (soprin
tendenza, biblioteche) può 
continuare a essere formato 
dalle universltàa. ma a. jiat 
to che esse operino nel ter 
ritorlo e che stabiliscano dei 
rapporti tra la formazione 
teorica e la realtà sociale in 
tutte le sue componenti. Ce 
rischio che continuando a 
tener separate le varie so
printendenze, la riforma uni
versitaria dica no all'interdi' 
scipllnarletà e identifichi I fu
turi dipartimenti con gli at
tuali istituti. In questo mo
do, gli archeologi continue
ranno a formarsi separata
mente dagli architetti, que-

i stl dagli storici dell'arte e 
| cosi via. 
I C'è poi 11 problema del per-
I sonale tecnico: e qui Thlery 
ì ha rilevato il ruolo decisivo 
j delle Regioni nell'utlllzzazio-
ì ne delle loro competenze m 

materia di formazione pro-
I fesslonale. L'ultimo aspetto è 
> quello della formazione del 
j personale per la promozione 
I dell'uso educativo del beni 
I culturali, Anche questo è 

un personale che va formato 
al livello regionale, con com
petenze specifiche su un de
terminato territorio. Purtrop
po — ha detto Thlery, e 1 
suol toni sono stati forte 
mente critici riguardo alla 
proposta governativa - - nel-

i le «norme delegate» non s: 
trova traccia dell'uso educa
tivo del beni culturali e d"l 
rapporto tra questi e 11 ter 
ri torio 

A conclusione del semina 
rio. l'architetto Sernardo Ros
si Dorla, segretario generale 
di « Italia Nostra », h» rias
sunto in cinque punti i ri 
sultati della riunione: 1)) la 
portata Interdisciplinare del 
dibattito; 2> la convinzione 
del fatto che un'ammlnlstra-
zlone In grado di svolgere 
una reale azione di tutela 
debba anche svolgere azlon* 
educativa e di promozione 

culturale, aperta perciò ver
so l'esterno, 31 l'affermazio
ne che tra 1 differenti gradi 
dell'azione di tutela ce n'e 
uno minimo, permanerli», 
quello della manutenzione, 
che comporta una rete di in
tervento e di organizzazione 
stabile e capillare; 4) la ne
cessità che a supporto di 
questa azione di tutela ci 
sia un sistema articolato di 
archivi, biblioteche, musei lo
cali e nazionali; 5» la neces
sità ancora di servizi alta
mente specializzati per gli 
interventi, nei casi «una tan
tum ». di vero e proprio re
stauro. 

Rossi Dorla ha pure affer
mato che, al di la delle in
dicazioni di diverso segno, 
provenienti da singoli gruppi 
di operatori, il seminarlo ha 
individuato una più larga 
omogeneità di critiche alla 
proposta governativa, che I 
responsabili non potranno ri
fiutare di prendere tempesti
vamente In esame. In que
sto senso. « Italia Nostra » 
chiederà un colloquio con il 
ministro Spadolini e con il 

• presidente della commissione 
parlamentare che ha In di
scussione le «norme dele-

i g a l e ». 

I Giancarlo Angeloni 

collegamento), cui fanno ca
po 220 tra enti e organismi 
che operano ne! più diversi 
campi. 

Come e perché la scelta 
della localizzazione a Pisa di 
questa imponente struttura d! 
calcolo, tra le più potenti di 
Europa? La città ha una an
tica, consolidata tradizione in 
questo campo, che risale a 
venti anni fa, ouando. su sug 
gerlmento di Enrico Fermi, 
qui nasce il Centro studi cal
colatrici elettroniche della 
Università che, utilizzando 
fondi messi a disposizione 
con lungimiranza dal poteri 
locali toscani, realizza nel '61 
un prototipo — Il CEP: cal
colatore elettronico pisano — 
frutto del lavoro autonomo, 
pressoché pionieristico, di un 
cospicuo gruopo di ricercato 
ri puri e di sperimentatori 
che Indicano Invano nel col
legamento della loro espe
rienza con quella dell'Indu
stria Italiana la prospettiva 
per non perdere, sinché si è 
In tempo, la battuta nel cam
po dell'ini ormatle». 

Ma è segnalazione vana. 
Più tardi il centro sarà affi
dato al CNR trasformato In 
Istituto per l'elaborazione 
dell'lnlormazione. tutl 'ora In 
eserc zio aul a Pisa. Poi na
sce Il CNUCE. Infine, sem
pre qui a Pisa, sorge nell'am
bito universitario l'Istituto di 
scienza dell'Informazione, v 
viene per la prima volta In 
Italia Istituito un corso di 
laurea In Informatica alle di
pendenze della Facoltà di 
Scienze, che ha ora a suo 
preside proprio quel profes
sor G B Gcrace che fu tra 
I realizzatori del GEP, 11 pro
totipo di un progetto che 
avrebbe potuto, se non an
nullare, almeno notevolmente 
ridurre la successiva suddi
tanza Italiana nel campo del 
l'Informatica ai complessi 
multinazionali, 

Da qui la contraddizione 
fondamentale che s! coglie a 
Pisa, Oggi la città è In que
sto campo la vera «capitale» 
Italiana dell'Informatica, non 
solo per la ragguardevole con
centrazione di strutture, ma 
anche per la qualificazione 
della ricerca pura e applica
ta e degli operatori addetti 
ad essa. Se non che. e pro
prio per 1 termini In cui que
sta specializzazione è avve
nuta, non si sfugge alla 
preoccupante sensazione che 
si sia paradossalmente di 
fronte ad un grave processo 
di sostanziale regressione. 
Proprio, cioè, nella citta che 
aveva saputo realizzare ricer
che a cosi alto livello da por
tare alla creazione di un pro
totipo come 11 CEP 20 anni 
dopo viene snnc.ta. con l'inau
gurazione di questo Imponen
te complesso, la totale dipen-
pendenza dall'Industria mul
tinazionale, ciò che equivale 
a una dichiarazione di for
ieri de'la ricerca scientifica 
nazionale. 

Certo, non si tratta di una 
scoperta, ma di una nuova 
e drammatica verifica delle 
disastrose conseguenze di una 
politica suicida di cui la DC 
e 1 suol governi sono 1 prin
cipali responsabili. 

Tra le conseguenze di tut
to questo c'è anche, e non 
secondariamente. Il fatto che 
un organismo pubblico coinè 
1! CNUCE si faccia oggetti
vamente, e non da oggi, ve 
trina propagandistica tra le 
più redditizie ed economiche 
per l'IBM. 

A queste osservazioni, lor-
mulate nel corso di un In
contro-stampa svoltosi stama
ne. 1 dirigenti del CNUCE 
stesso e del CNR non sono 
apparsi del tutto Insensibili: 
il prof. Torrlgiani, ammetten
do che non solo l'Italia, ma 
l'Europa Intera « stanno per
dendo l'autobus » nel campo 
dell'Informatica, ma che pro
prio le caratteristiche di la
boratorio « aperto » del 
CNUCE possono essere un 
elemento di sprone per la ri
cerca pura: e il presidente 
del CNR. prol. Faedo. formu
lando, nel discorso Inaugut» 
le di questa sera presente 
Leone, un accenno all'eslgen 
za che le Imprese multinazio
nali che controllano ogni 
campo operativo della Infor
matica Italiana sviluppino la 
ricerca nel nostro paese. 

Anche Torrlgiani. parlando 
davanti a Leone, ha avuto ac
centi polemici per la sotto
valutazione «da parte del 
pubblici poteri » delle politi
che relative al grandi siste
mi Informativi e del loro ruo
lo Ma si trat ta — a questo 
livello — di puri e semplici 
sfoghi. 

Giorgio Frasca Polara 

Lettere 
all' Unita' 

Gasolio più IVA: 
e quest'inverno 
avremo più freddo 
Caro direttore. 

a tutti t i/iiat clic costella 
no questa nostra Italia in re-
laztone al binomio « crisi ca
rovita » se ne aggiunge un ab 
tro di carattere stagionale. E' 
Quello relativo al riscaldamen
to <t gasolio costo ». L'aspetto 
tipico di questo ci riconduce 
ad un tipo di mentalità e sen
sibilità ormai trentennalmente 
sperimentato, quello di impor
re sul coito del gasolio il bal
zello IVA del dodici per cen
to. Il riscaldamento delle ca
se, per I governanti, è eviden
temente considerato un lusso 
visto che viene appesantilo 
con una aliquota IVA cosi »-TI-
slbile. Quanto sarebbe Istrutti
vo per chi <f in alto luogo sle
de » essere presente nelle riu
nioni condominiali di questi 
giorni, indette appunto per di
scutere in che misura riscal
darsi, trovare un accettabile 
equilibrio tra calore e costo, 
come è accaduto nel caseggia
to di cui sono amministratore. 
Avrebbero potuto vedere per
sone con basso reddito (parti
colarmente pensionati) batter
si con la forza dei gladiatori 
romani nell'arena per ottene
re una delibera che sancisse 
una erogazione di calore al 
minimo indispensabile per 
contenere la spesa, rientrante 
nelle loro possibilità finanzia
rle. Questo quando proprio 
per l'ormai non più verde età, 
di riscaldamento ne avrebbero 
assoluta necessità pari a quel
la degli alimenti. Mi permetto 
di chiedere al rappresentanti 
del Partito comunista di por
tare in apposita sede la que
stione « gasolio • IVA » che at
tualmente incide nel corso di 
una stagione per circa trecen
tomila lire. Non sarebbe il 
caso di rivederla e diminuire 
la tassazione? Si accordereb
be in tal caso un pur lieve 
sollievo a emeriti cittadini, 
che pur di non dichiarare le 
loro ristrettezze economiche 
per un senso di comprensibile 
mortificazione, affermano di 
non sentire il freddo, smenti
ti dal colore del loro naso. 

SERAFINO CASCINO 
(Genova) 

Perché ì pensionati 
non paghino gli 
errori degli altri 
Caro direttore, 

a partire dall'I giugno I97i, 
per effetto dell'art 2/bls del
la legge 16 aprile 1974, n. HI, 
t titolari dt pensioni dirette 
(di vecchiaia o dt riversibili-
ti) a carico del Fondo pen
sioni lavoratori dipendenti ge
stito daU'INPS, hanno acqui
sito il diritto al trattamento 
minimo (attualmente L. 55.950 
mensili), previsto per tali pen
sioni, anche se percepiscono 
contemporaneamente una pen
sione dt riverslbilità a carico 
di altro trattamento pensioni
stico (per esempio da parte 
dello Stato o da parte della 
Cassa pensioni dipendenti en
ti locali) 

Risulta che in molti cast lo 
adeguamento alla nuova mi
sura della pensione -a cari
co dell'INPS non è stato an
cora effettuato, per cai i pen
sionati continuano a percepire 
la pensione secondo il vecchio 
importo. Tale situazione si e 
verificata, sia ovviamente per 
quei pensionati che non sono 
venuti a conoscenza della nuo
va legge, sia per quelli che ne 
ritenevano automatica l'appli
cazione 

Per ovviare alle difficoltà 
operative degli Istituti previ
denziali, (acclamo alcune pro
poste operative- 1) Poiché 
l'INPS non può procedere 
d'ufficio all'aumento di dette 
pensioni è necessario che 1 
pensionati Interessati, diretta
mente o tramite patronato, 
presentino domanda per II 
conseguimento del loro dirit
to: 2) Se è vero che l'INPS 
non può procedere d'ufficio, è 
altrettanto vero che può però 
rendersi utile per queste ca
tegorie. Individuando gli In
teressati tramite I suol e -n-
chi, per poi Invitarli agli uffi
ci preposti con i documenti 
in loro possesso e verificare 
se hanno o meno diritto al 
trattamento suindicato. 

MARCO BACCALINI 
FRANCESCO ZOPPETTI 

(Deputati del PCI) 

Questi strani 
campioni 
della libertà 
Caro direttore, 

al di là di ogni penosa pre
cisazione, resta il tatto incon
trovertibile che un gruppo di 
una ventina di esponenti fa
scisti sìa stato non solo ac
colto amichevolmente da 
membri del Congresso degli 
Stati Uniti, ma addirittura 
ricevuto da alti funzionari 
del Consiglio dì sicurez
za americano. Ai comuni
sti viene Invece riservato 
un trattamento diverso: ad 
esst non si concede II visto 
d'ingresso perchè « elementi 
non desiderabili ». Ecco quin
di Il vero volto della classe 
dirìgente dello Stato-guida del 
consìddetto Occidente, cam
pione di libertà e di giustizia 
secondo l nostri ministri. 

Se analìziamo poi la situa
zione Interna attuale della so
cietà americana, dobbiamo 
(are purtroppo te seguenti 
constataztont 1) migliaia di 
detenuti politici languono da 
anni net penitenziari: 2) mal
grado le plurìdecantate leggi 
antlrazziste vige di tatto la 
segregazione razziale, come 
provano I recenti sanguinosi 
avveitmenti di Boston e Fi
ladelfia: 31 t disoccupati au
mentano a vista d'occhio e 
toccano ormai gli otto milio
ni: 4) la delinquenza si è mol
tiplicata in questi ultimi tem
pi e specialmente nelle gran
di città come New York. Chi
cago e Detroll alle 21 dì se
ra tutti sì barricano nelle 

proprie case per II timore di 
aggressioni e rapine; 5) la cor
ruzione ha ormai raggiunto 
livelli iperbolici (basti ricor
dare il caso Watergate e la 
destituzione del Presidente 
Nixon) e 1 risultati delle ele
zioni per le cariche pubbliche 
sono determinati dalle poten
ti e radicate cosche maliose 
che hanno In pugno ti Paese 
e ne tntluenzano totalmente 
gli orientamenti 

Queste notìzie sono facil
mente controllabili sul vari 
quotidiani statunitensi, tra 
cui il New York Times e il 
Washington Post che sono tra 
t più diffusi nel nuovo con
tinente. Ma i cronisti dei no
stri giornali it Indipendenti » 
sono troppo occupati a chie
dere interviste ai f preziosi » 
Sacharov e relative consorti 
per potersene accorgere. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Cara Unità, 
supponiamo per un momen

to che il governo italiano de
cìdesse dì negare il visto per 
l'Italia al membri del parti
to democratico statunitense. 
Te le immagini le reazioni di 
Ford e del suo governo'' Pro
teste, richiami solenni alla 
Carta dell'ONV, alla Dichia
razione universale del diritti 
dell'Uomo, alle dichiarazioni 
della Conferenza di Helsin
ki: sanzioni e, magari, rap
presaglie diplomatiche, giuri
diche o che so io 

Il caso vuole che siano In
vece proprio gli Stati Uniti 
a negare il visto al membri 
di quel secondo partito costi
tuzionale d'Italia che è t! PCI. 
Che cosa intraprende il go
verno italiano in difesa del 
sacrosanti diritti di questi 
suol cittadini7 Ancora una 
volta registra e tace 

E. MALLI 
(Francoforte • R.F.T.) 

Facciamo il pos
sibile per « girare » 
in ultima pagina 
Caro direttore. 

ciò che ha richiesto II com
pagno Marco Rainone alle 
« Lettere ad'Unltà » affinchè I 
e segue » degli artìcoli della 
prima pagina vadano in ulti-
ma. è giusto e realizzabile. 
Provt II direttore a leggere 
il giornale coricato, per la 
strada o in autobus, così ve
drà che il giornale con tutti 
i (t segue » potrà solo legger
lo solo sulla scrivania. Spe
cie per I pendolari sì tratta 
di un serto disagio. Auguria
moci che questa sia la volta 
buona. Grazie 

SILVIO FONTANA 
(Roma) 

Comprendiamo benissimo 
che è una scomodila per 11 
lettore quando gli articoli che 
cominciano in prima pagina 
non «girano» nell'ultima pa
gina, ma in altre pnrtl del 
giornale. Ed è un disagio che 
cerchiamo e cercheremo di 
evitare nella maggior misura 
possibile. Poiché però da al
cune lettere su questo tema 
sembra quasi che lo faccia
mo per dispetto, dobbiamo 
difenderci. In realtà. l'Unità 
e 11 solo tra 1 giornali ad al
ta tiratura che Bbbla spesso 
le « girate » in ultima pagina. 
Facciamo diversamente soltan. 
to Quando vi slamo costret
ti dal contratti che Impon
gono di stampare grosse in
serzioni pubblicitarie In ulti, 
ma. Infatti Corriere della Se
ra. Stamjia, Messaggero. Na
zione. Tempo non « girano » 
mai gli articoli nell'ultima pa
gina, ma sempre In seconda, 
in penultima o In altre pa
gine. Solo il Resto del Car, 
Uno gira qualche volta In ul
tima. Nel mese scorso, l'Unità 
ha «girato» 1 pezzi in ulti
ma sedici giorni su trenta. 
Comunque ripetiamo che te
niamo presenti le osservazio
ni e che. tutte le volte In cui 
è e sarà materialmente pos
sibile, verremo incontro al 
giusti desideri del lettori. 

Le speculazioni 
delle compagnie 
di assicurazioni 
Cara Unità, 

sono venuto a conoscenza 
che le società di assicurazioni 
non pagano, quasi mai. I pre
mi, particolarmente agli Infor
tunati da Incidenti stradali. 
Tra questi ho un mio fratello, 
e', anale sedici mesi orsono olì 
è stata rotta una gamba Mìo 
fratello, dopo avere espletato 
tutte le pratiche, rivoltosi al 
direttore della locale assicura-
zione t* stato cacciato via con 
ouesle parole- «Se ne rada, a 
lei non spelta nulla, ci faccia 
causa » 

Casualmente sono venuto a 
conoscenza che sarebbe immi
nente la nazionalizzazione del
le società di assicurazioni, le 
quali non tzigano i premi, 
mandano capitali all'estero, e 
a nazionalizzazione avvenuta 
passerebbero I debiti allo 
Stato. 

GIACOMO D'ANDREA 
(Roma) 

Le compagnie di assicura
zioni non possono rifiutare 11 
pagamento dei danni ma re
spingere le richieste, provo
cando una causa civile per lo 
accertarne '"> di responsabili
tà, e in generale ritardare o 
ridurre il pagamento. Ed è 
quello che fanno su larga sca
la: risulta che gli automobili
sti sono « creditori » di almeno 
4 500 miliardi dalle compagnie 
che usano questi fondi per 
speculare. Questa situazione 
nasce dal modo come è fatta 
la legg" sull'assicurazione ob
bligatoria autoveicoli. Il PCI 
ha sostenuto che si deve eli
minare lo scandalo abolendo 
la polizza e facendo pagare 
una quota sulla benzina, arti-
dando il pagamento del danni 
all'Istituto nazionale delle as
sicurazioni (INA), opportuna
mente riformato. 

GRATIS 
per chi 

NON E' SORDO 
ma desidera a volte di 

UDIRE MEGLIO 
Se Le capita spesso di desiderare di poter capire meglio ciò 
che dice la gente nelle conversazioni o alla televisione, 
accetti la nostra offerta GRATUITA. Po'rà udire meg'io 
senza adoperare un apparecchio acustico tradizionale e 
senza it timore di or,sere notato dalla gente. 

• NIENTE NELLE ORECCHIE. NESSUN ricevitore... NES
SUN cordino . NESSUN ( i lo . . NIENTE da nascondere. 

• UDRÀ' PIÙ' CHIARAMENTE con ENTRAMBE LE OREC
CHIE: capirà due volle meglio, invece che a mota con 
un solo orecchio. 

• SARA' PIÙ' FELICE e più giovane grazie a l lud i lo migliore. 

Offerii! Speciale Limita ta : Rega lo! 
Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ni lettori deboli d*udito 

.di questo giornale. Se Le i h a tin 
-problema acustico compili il t a 
g l i a n d o e lo spedisca subito; A m -
plifon le invicrà G R A T I S i l regalo 
riservato ai sordi. 

' impost i il tagliando ondi stesso! 
L'OFI l-RTA r l'AI-IDA .SOLO FIMI AL, 31 ,'10, 75 

amplifon j 

A M P L I F O N R e p . 45 L-70 

20122 Milano. Via Pi i r ini 26. - Te l . 792707-70S292 

Prego inviarmi GRATIS II regalo per 1 deboli d'udito. Netiun Impegno, 

NOME - - _ » _ „ 

INDIRIZZO . 
CITTA' N. COD 

Per C A L V I Z I E 

totale o parziale 

Trapianto capillare 

passivo che risolve 

tutti i Vs. problemi 

Sistema brevettato 

INTERPELLATECI 

TOP. ORAK IN TESTA NEL MONDO 

ZOLA PREDOSA BO Fluita Tel. OSI 755 .407 . MO Carmino 
OS? 223 .757 . RE Jnn.e» 0322 33.64S - PR Mail v i i Garibaldi. 
11 - PC Novara e Manco 0323 3S4.724 - AL Marcai 0131 6 5 . 6 9 ! 
MI Unlvanal 02 343.121 - BZ lolla Poitlchoa 0471 21.034 -
Rlmlnl Franco a Wannl 0341 2 2 . ( 0 6 . RA C.B.M. 0544 35 .130 -
R. S. Marino Clevetla a Caiadei 0341 992 .051 - Saatuolo Franco 
a Piero 039 895 .572 • FÉ Barone! 0533 47 .009 • AN Santarelli 
071 82.670 - Foligno Goltredo 0742 52.001 - Barletta Celiane 
0633 31,011 - M N Bu>l a Grani via Bottlnelll, 7 - Acc. maichlll 
Vlanole tal. 039 762 .600 . 

COMUNE DI RAVENNA 

K' aperto ;] seguenti- concttpsn pubblico: 

- a li. 10 punti d: •* Krlucalnci* * por Avli Nido, livello 

retributiva -1 - L. IUJIUXK). 

--- titolo CIJ Mutilo nc-lm-nt'»: csst*rc m JMJSSCSSO dpi 

dipUnnn di violatrici? d'infdn/iH u di puericultrice o d^l 

diploma di Stato di assistente di infanzia oppure della 

litvnzd di Stuolri Setondana Supcriore (ivi compreso il 

'Jiploma <ti HhjliWuiune fill'inM'^nami'ntn nelle scuole di 

«rado preparatorio) con attestato di pHrtccipa/.ionp H cor*i 

di (lualil'ica/.ionc promossi dalla Regione. 

Per intorniatigli] r:\olfiorsj H 1 )«H SC/UHU* IVrsonulc. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 
in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
( 5 - 6 - 7 numeri la settimana) 
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